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Popolazioni baftevoli per erigervi degli Edi* 
fizj. Mi fono già dichiarato^che la Seta è un 
bene, o Capital Nazionale, di cui devono 
egualmente godere tutte le Popolazioni della 
Patria.

Il trafporto delle Sete grezze lavorate in 
Bologna è un delitto così grave, che per 
que motivi, che accennai altrove, è proibi» 
to fotto pena di (comunica.

Trattali intanto per rifpetto a noi del la­
voro di libbre centomila incirca di Seta che 
prelentemente raccoglie il Friuli Veneto , 
cioè circa la quinta parte del prodotto Ve­
rone fe ; ma tutti gli Edifizj di Udine, Pal­
ma, S. V ito , e Pordenone non ne lavorano 
la terza parte.* onde quando non fi fabbrichi­
no nuovi Edifizj , non è giufto il pretende­
re che ne Venga proibito il trafporto: e que­
lli lono quegli Edifizj, de*quali con tutta 
ragione può dirli .• w4edificiorum cui tu5 decus 
\Jrb\um% ( a )  Sarebbe ottima cola incomin­
ciar a difegnarne alcuni anco per l’ età ven­
ture, per iupplire alla moltiplicazione , che 
con la benedizione del Cielo va fenfibiimen- 
te preparandoli; e le nuove fabbriche, e le 
piantagioni noftre non faranno giammai va­
ne, come dichiarò le fue Salomone ( b )

ma

(a) Salmuth Commenta in Guid. Pancirolli.
Ìbj Ecdefiafles C, 2. v. 4,


